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Verbale della prima riunione  

della commissione giudicatrice della selezione pubblica per titoli e colloquio  

per il conferimento di un assegno di ricerca – di durata biennale –  Acronimo GUE.S.CI.TO –   

Responsabile scientifico prof. Nicola Labanca – Codice assegno 19ADR GUE.S.CI.TO 

 

 

Il giorno 24 febbraio 2020 alle ore 10.00 si riunisce per via telematica la Commissione giudicatrice della 

selezione pubblica per titoli e colloquio per il conferimento di un assegno di ricerca (codice assegno 19ADR 

GUE.S.CI.TO) - settore scientifico disciplinare M-STO/04 Storia contemporanea, settore concorsuale 11/A3 - 

tema di ricerca: Il peso della guerra sulla società civile in Toscana (1940-1945). Un archivio digitale 

(Gue.S.Ci.To), parte della selezione pubblica per il conferimento dei ventuno assegni di ricerca (ART. 22 L. 

240/2010) – di durata biennale (Regione Toscana Giovanisi - CUP B64I19001790002) –  nominata con D.R. 

288/2020, prot. n. 32758 del 20.02.2020. 

 

La Commissione è così composta: 

 

Prof. Alessandro Lenci (UniPi) 

Prof. Stefano Moscadelli (UniSi) 

Prof.  Andrea Zagli (UniSi) 

 

La Commissione decide di riunirsi per via telematica. 

 

I componenti della Commissione dichiarano di non trovarsi in situazioni di incompatibilità fra di loro ai sensi 

dell’art. 51 del C.P.C. ed, in particolare, in rapporto di parentela o di affinità, fino al 4° grado incluso, e 

dell’art. 35 comma 3 – lettera e) del D.Lgs 165/01, dopodiché procedono alla nomina del Presidente nella 

persona del Prof. Stefano Moscadelli e del Segretario nella persona del Prof. Andrea Zagli. 

 

La Commissione prende visione del bando con cui è stata indetta la suddetta selezione pubblica, ed in 

particolare nota che:  

a)  i lavori della Commissione devono concludersi il 6 marzo 2020;  

b)  la Commissione opera nel rispetto dei criteri generali fissati dal Senato Accademico dell’Università 

degli Studi di Siena (Regolamento per gli assegni di ricerca ai sensi dell'art. 22 della Legge 240/2010, 

emanato con D.R. n. 325 del 03.03.2016 e s.m. e i.) e riportati nel D.R. prot. 4014 del 15.01.2020 

(UOR 2-UPROR, classif. III/13) con cui è stata bandita la presente procedura;  

c)  la Commissione, alla prima riunione, fissa i criteri di massima e le specifiche modalità di valutazione 

e di svolgimento delle prove.  

 

La commissione, presa visione del bando di concorso, stabilisce che i candidati verranno valutati secondo i 

seguenti criteri e parametri:  

a) coerenza tra il progetto di formazione-apprendimento-ricerca proposto dal candidato e il progetto 

di ricerca per il quale è stata presentata la domanda; 
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b) coerenza del curriculum vitae, del percorso di studi e delle esperienze di ricerca effettuate rispetto 

al profilo competenziale richiesto dal progetto di ricerca per il quale il candidato ha presentato la 

domanda; 

c) titoli di studio conseguiti e numerosità e qualità dei risultati di ricerca conseguiti (pubblicazioni, 

brevetti, ecc.); 

d) il voto conseguito nel colloquio. 

 

La Commissione quindi stabilisce di attribuire i seguenti punteggi:  

 

a) coerenza tra il progetto di formazione-apprendimento-ricerca proposto dal candidato e il progetto 

di ricerca per il quale è stata presentata la domanda:     massimo punti 15; 

b) coerenza del curriculum vitae, del percorso di studi e delle esperienze di ricerca effettuate rispetto 

al profilo competenziale richiesto dal progetto di ricerca per il quale il candidato ha presentato la 

domanda punti:         massimo punti 40; 

nel dettaglio, nel curriculum scientifico-professionale, saranno valutati in particolare: 

- comprovata esperienza di ricerche, congruenti                    ciascuna 2, max 10 

(per congruenza qui e in seguito si intende, in ordine decrescente di rilevanza, attività relative allo 

studio della storia 1. delle guerre, delle forze armate e delle società in guerra, 2. della storia delle 

forze dell’ordine, 3. dell’esperienza di guerra di militari o civili, 4. della storia italiana del Novecento)  

- esperienze internazionali: cicli di studi, partecipazione a conferenze    2 

- precedenti esperienze di assegni, borse di studio, cultore della materia e/o assistenza-tutor (se 

congruenti)            2 

- premi scientifici          2 

- comprovata conoscenza delle metodologie necessarie al progetto (creazione di siti web, 

elaborazione di web-documentari, conoscenza di elementi di linguistica computazionale) max 10 

- profilo complessivo di adeguatezza alla ricerca                              da 0 a 14 

 

c) i titoli di studio conseguiti e la numerosità e qualità dei risultati di ricerca conseguiti (pubblicazioni, 

brevetti, ecc.) :          massimo punti 30; 

nel dettaglio, fra i titoli di studio, sino ad un massimo di 15 punti, saranno valutati in particolare: 

- dottorato in storia contemporanea         8  

- master (se congruenti)                             ciascuno 2, max 6 

- titoli conseguiti con lode (lauree di vecchio ordin., specialistiche o magistrali)      1 

nel dettaglio, fra i risultati di ricerca e in particolare fra le pubblicazioni (non sono valutabili 

pubblicazioni divulgative e/o non congruenti), sino ad un massimo di 15 punti, saranno valutati in 

particolare: 

- monografie scientifiche, congruenti       ciascuna 4 

- articoli scientifici su riviste di fascia A, congruenti     ciascuno 2 

- articoli scientifici e capitoli di volumi, congruenti     ciascuno 1 

 

 

d) il voto conseguito nel colloquio (ivi compreso l’accertamento della conoscenza della lingua italiana 

per i candidati non italiani) :        massimo punti 15. 

 








